
Episodio di VIA ROMA MONTEPULCIANO 23.06.1944  
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Via Roma Montepulciano Siena Toscana 
 
Data iniziale: 23/06/1944 
Data finale: 23/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Marino Giuseppe, nato il 05/11/1922 a Catania e ivi residente. Riconosciuto partigiano del 
Raggruppamento “Monte Amiata”, 4. Gruppo Bande, 1. Banda, dal 23/04/1944 al 25/06/1944. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Militare siciliano sbandato dell'8 settembre 1943 ed unitosi ai partigiani di Chianciano (Siena), fu catturato 
a Chianciano Terme e impiccato tra le ore 4 e le 5 del pomeriggio del 23 giugno, dopo lunghi interrogatori 
svoltisi al comando tedesco di Abbadia di Montepulciano. L'impiccagione avvenne  nel centro della città di 
Montepulciano con al collo un cartello recante la scritta: "Così muoiono i banditi a Montepulciano". Infine 
fu lasciato appeso fino alle ore 18 del 24 giugno. La salma si trova nel sacrario di Sant'Agnese a 
Montepulciano. 



Modalità dell’episodio: 
Impiccagione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Punitivo. 
 
Esposizione di cadaveri   X 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Fallschirm Panzer Division “Hermann Goering”. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Lapide posta sul luogo dell’impiccagione in data 18/02/1945. 
 Monumento alla Resistenza nei giardini di Poggiofanti a Montepulciano, inaugurato il 29/06/1980. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 



 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
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Sitografia e multimedia: 
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Altro:  
 
 
 



V. ANNOTAZIONI 
 

 Sembra che un militare tedesco lo avesse riconosciuto come un partigiano che aveva ucciso un 
tedesco a Chiusi. 

 Il nominativo è presente nell’Archivio ANPI di Siena e riconosciuto partigiano combattente caduto 
con l'elenco n. 76. 

 Altrove è indicato come nato nel 1921. 
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